
Ordinanza Commissariale 5 febbraio 1932 
 
 

 
Il R. Commissario Regionale per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Vista la relazione 80 gennaio 1927 del perito ing. Antonino Alfano circa le terre concesse a 

miglioria dalla disciolta Università agraria di Grotte S. Stefano, negli anni 1915-1916 e 1921-1922, 
in conformità del regolamento di utenza 30 aprile 1914, approvato dalla Giunta provinciale 
amministrativa di Roma con decisione n. 869 del 19 marzo 1915; 

Visti gli elenchi in data 28 settembre 1928 formati dallo stesso perito e contenenti indicazioni 
dei quotisti di ciascuna delle due concessioni, delle terre da legittimare e dei canoni proposti; 

Visto il certificato 15 febbraio 1931 del Commissario Prefettizio per l’amministrazione del 
patrimonio dell’ex Università agraria di Grotte Santo Stefano, dal quale risulta che gli atti anzidetti 
furono regolarmente depositati e pubblicati a sensi e per gli effetti dell’art. 30 in relazione agli 
articoli 15 e 16 del regolamento 26 febbraio 1925, n. 332; 

Visto il reclamo 31 dicembre 1928, presentato dalla quasi totalità dei quotisti della concessione 
del 1915-16 contro la misura dei canoni proposti dall’ing. Alfano; 

Vista la deliberazione 28 novembre 1929, con cui il Podestà del comune di Viterbo, al quale 
con il decreto 9 aprile 1928 fu aggregato il comune di Grotte S. Stefano, per la parte a sud del 
Torrente Rigo (ha. 1500, abitanti 1790), stabilisce di apportare una riduzione del 20 % ai canoni 
della ripartizione 1915-16 fissati dal perito Alfano; 

Vista l‘altra analoga deliberazione in data 19 luglio 1930, adottata dal Commissario prefettizio 
del comune, di Graffignano per quanto riguarda il concorrente diritto sui canoni di detto Comune, al 
quale fu aggregata la residua parte del Comune di Grotte S. Stefano, a nord del torrente Rigo (ha. 
800 circa, abitanti 20); 

Visi o il progetto di divisione dei diritti spettanti ai comuni di Viterbo e Graffignano sulle terre 
di cui sopra, redatto dal rag. Giuseppe Saveri e portante la data del 20 agosto 1930, nonché le piante 
alligate; 

Viste le deliberazioni 4 ottobre 1930 del Podestà di Graffignano e 11 ottobre 1930 del Podestà 
di Viterbo, con le quali il progetto Saveri venne integralmente approvato; 

Viste le domande presentate dai 334 quotisti della ripartizione 1915-16, i quali tutti hanno 
chiesto la legittimazione della quota da ciascuno rispettivamente posseduta, obbligandosi a 
corrispondere il canone proposto dal perito ing. Alfano con la riduzione del 20 %; 

Viste le domande presentate dai 385 quotisti della ripartizione del 1921-22, i quali hanno 
chiesto la legittimazione della rispettiva quota coll’obbligo della corrisponsione del canone indicato 
nel relativo elenco 28 settembre 1928 dell’ing. Alfano; 

Vista la Ministeriale 5 maggio 1930, n. 12671; 
Ritenuto che, risultando dalla relazione Alfano su citata che tutti i quotisti, tanto della 

ripartizione 1915-16; quanto della ripartizione 1921-22, hanno adempiuto agli obblighi loro imposti 
e più precisamente a quello delle migliorie, deve farsi luogo alla concessione definitiva; 

Ritenuto che deve rimanere invariato il canone attualmente corrisposto per le terre oggetto della 
concessione 1921-22 e indicato nell’elenco relativo; 

Che quanto alle terre concesse nel 1915-16 i canoni proposti dal perito sono eccessivi in 
rapporto alla potenzialità produttiva delle terre all’epoca della concessione, e alla perpetuità dei 
canoni medesimi, sì clic possono ridursi nella misura uniforme del 20 % proposta dai rappresentanti 
dei due Comuni interessati; 

Che si ravvisa equo legittimare le esigue occupazioni commesse da molti quotisti in danno 
delle limitrofe terre indivise della ex Università agraria e rilevate dal perito; 

Che concorrendo il diritto del comune di Viterbo e quello del comune di Graffignano sulle terre 
dì cui trattasi, la divisione dei canoni relativi tra i due Comuni deve farsi in modo che la quota a 
ciascuno assegnata corrisponda al rispettivo diritto sulle terre. 



Che il progetto all’uopo redatto dal rag. Giuseppe 8averi merita di essere omologato in quanto 
soddisfa le ragioni di entrambi i Comuni interessati, sia per la percentuale di riparto dei canoni 
(94% a Viterbo, 6 % a Graffignano), sia per il criterio adottato di assegnare ai due Comuni tante 
quote quante ne occorrono per raggiungere la percentuale di canoni a ciascuno assegnata, sia infine 
per avere assegnato a ciascuno Comune quote accorpate e le più vicine al proprio centro abitato; 

Che il criterio adottato di dividere le quote tra i due Comuni dà luogo, nella ripartizione dei 
canoni, ad una differenza di L. 5,20 annue in favore del comune di Graffignano, differenza 
trascurabile e che è stata accettata dal comune di Viterbo con la sua citata deliberazione podestarile 
dell’11 ottobre 1930; 

Che pertanto la divisione dei canoni va fatta in conformità delle conclusioni contenute nel 
progetto Saveri; correggendosi solo gli onori materiali incorsi nel determinare in L. 7903,80, 
anziché in L. 7903,40 l’importo dei canoni relativi alla concessione 1915-16 (ridotti del 20% o 
arrotondati fino a 5 centesimi); nel determinare in L. 4752,05, anziché in L. 4762,05, l’importo dei 
canoni della concessione 1921-22; e nel determinare in L. 12.655,85, anziché in L. 12.665,45, 
l’importo complessivo dei canoni, errori che non alterano la percentuale di riparto dei canoni fra i 
due Comuni; 

Che le spese di perizia, 4/5 delle spese del presento decreto e tutte le spese successive inerenti 
alla legittimazione, devono porsi a carico dei concessionari delle terre in proporzione del canone a 
ciascuno rispettivamente imposto; mentre 1/5 delle spese del presente decreto, le spese del progetto 
di divisione dei canoni e le successive inerenti alla divisione devono mettersi a carico dei due 
Comuni in proporzione della quota a ciascuno assegnata; 

 
P.Q.M. 

 
 
 visti, gli articoli 9 e 10 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 e 26, 27 e 28 del regolamento 26 

febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 
1° Sono mantenute e trasformate in enfiteusi perpetua le concessioni di terra ad utenza con 

l’obbligo di migliorare fatte nel 1915-16 e nel 1921-22 dalla disciolta Università agraria di Grotte S. 
Stefano, in conformità al regolamento 30 aprile 1914 approvato dalla Giunta provinciale 
amministrativa, legittimandosi le occupazioni commesse dai quotisti e rilevate dal perito ing. 
Antonino Alfano con l’obbligo da parte dei singoli concessionari dello terre di cui ai quadri 
seguenti di corrispondere ai comuni di Viterbo e di Graffignano, succeduti al soppresso comune di 
Grotte S. Stefano nella proprietà delle terre medesime già appartenenti alla suddetta Università 
agraria, l’annuo canone enfiteutico indicato nei quadri medesimi e con le modalità di cui appresso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

































































































   Superficie complessiva delle terre delle due concessioni ha. 505.62.98; importo complessivo 
dei canoni delle due concessioni L. 12.665,45. 

2° Ripartendo i canoni tra i comuni di Viterbo e di Graffignano assegna: 
a) al comune di Graffignano i canoni seguenti della concessione 1921-1922 del complessivo 

importo di L. 765,15: 
b) al comune di Viterbo la totalità dei canoni della concessione 1915-16 per l’importo di L. 

7903,40 e gli altri canoni della concessione 1921-22 non assegnati a Graffignano per l’importo di L. 
3396,90; e complessivamente canoni per L. 11.900,30. 

3° Fa obbligo in conseguenza ai concessionari delle quote di cui sopra alla lettera A) di pagare 
il canone annuo al comune di Graffignano e ai concessionari delle quote di cui alla lettera B) di 
pagare il canone ad essi imposto al comune di Viterbo; salvo in separata sede il riparto tra i due 
Comuni, e nella proporzione stessa, dei canoni precedentemente riscossi. 

4° Il canone sarà pagato il 15 agosto di ogni anno. 
5° L’imposta fondiaria passa definitivamente a carico dei singoli concessionari. 
6° Mette le spese di perizia, quattro quinti delle spese del presente decreto e tutte le spese 

successive, inerenti alla legittimazione delle quote, a carico dei concessionari in proporzione del 
canone a ciascuno imposto, e un quinto delle spese del presente decreto, le spese del progetto di 
divisione e le successive inerenti alla divisione, a carico dei comuni di Viterbo e Graffignano in 
proporzione della percentuale di canoni a ciascuno assegnata. 

Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma, 5 febbraio 1932-X  
 
 

Il R. Commissario Regionale: P. BARCELLONA 
 
 

Il Segretario: M. CORSI 
 
 

 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Reale del 23 giugno 1932-X, registrato alla Corte dei Conti il 
16 luglio successivo, registro n. 11, Ministero Agricoltura e Foreste, foglio n. 382. — BETTAZZI .Registrato a Roma, il 
16 agosto 1932-X, volume 529, n. 2511. Alti Giudiziari. Esatte L. 1313,40 + L. 2164 per marche da bollo dal 
Segretario. Il Procuratore Superiore: PUGNO 

 
 


